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RELAZIONE TORNEO ANIAD 2009 
Anche quest’anno, come oramai da 5 anni a questa parte, si è tenuto il Torneo Interregionale di Calcetto tra atleti diabetici, giunto alla V edizione, organizzato, gestito e diretto come sempre dall’ANIAD con il patrocinio della BAYERN.

La manifestazione si è svolta nelle giornate del 13 e 14 giugno in Puglia, precisamente a Vieste – località Pugnochiuso – nell’accogliente e confortevole struttura alberghiera “HOTEL degli ULIVI”.

Come negli anni precedenti, protagoniste assolute dell’evento sono state le sei squadre partecipanti, rappresentative delle regioni della Puglia e Basilicata (Regione ospitante), Sicilia, Sardegna, Calabria e Campania, rappresentata, quest’ultima, dalla squadra della Campania 1 (Napoli) e Campania 2 (Cava dè Tirreni).
Il torneo si è concluso, dopo la splendida e combattuta finale, disputata tra la temibilissima e favorita squadra della Sicilia e quella della Campania 1, con la vittoria di quest’ultima, il cui nome, da oggi, potrà, senza falsa modestia, finalmente figurare nell’albo d’oro della competizione: albo che di seguito si riporta:
ANNO 2005 – Regione SICILIA – Squadra vincitrice: SARDEGNA;

ANNO 2006 – Regione CAMPANIA – Squadra vincitrice: SICILIA;

ANNO 2007 – Regione CALABRIA – Squadra vincitrice: SICILIA;

ANNO 2008 – Regione SARDEGNA – Squadra vincitrice: SARDEGNA;

ANNO 2009 – Regione PUGLIA – Squadra vincitrice: CAMPANIA

Circostanza importante da ricordare, quanto alla organizzazione delle varie edizioni dell’evento, è il fatto che tre di esse hanno previsto uno specifico incontro formativo sulla gestione del diabete, sulle ultime novità relative alla sua cura, nonché sui nuovi strumenti di controllo della glicemia.

Nello specifico, nel corso del torneo appena concluso si è assistito a gare avvincenti, a numerose “giocate” degne di palcoscenici di prestigio e, in generale, ad un corretto e salutare impegno agonistico da parte di tutti i partecipanti.
Questi, difatti, hanno dato prova di grande sportività, bravura, preparazione e coinvolgimento alla gara e, non a caso, non sono mancate delle rivelazioni, una delle quali certamente ravvisabile nella Calabria, arrivata in semifinale anche grazie ad alcuni “innesti” importanti, quali, per limitarsi ad un solo esempio, il giovane Kevin, premiato, appunto, come giocatore rivelazione.

In ogni caso, al di là del calcio (o, per meglio dire “calcetto”) giocato, e per venire all’aspetto prettamente umano della manifestazione, è doveroso sottolineare come il torneo appena trascorso abbia dato conferma delle linee già tracciate nelle precedenti edizioni (vedi Reggio Calabria), cementando maggiormente e fortificando quell’intesa nata pian piano tra gli eterogenei giocatori delle singole squadre, i quali, dimentichi della diversa provenienza, della squadra di appartenenza e delle diverse esperienze vissute singolarmente con la malattia, hanno condiviso – anche se per poche ore – momenti, sensazioni, emozioni, sport e diabete, dimostrando, una volta di più, come sia possibile scorgere, anche nella quotidianità del diabete, quelle splendide opportunità che esso può, comunque, offrire a chi sa affiancarlo e non disprezzarlo, farlo amico e non combatterlo.

Si, poiché se oggi – e per 5 anni di seguito – giovani di diverse regioni d’Italia hanno avuto la possibilità di condividere, tra di loro, la propria intima e personale esperienza, cosi’ da arricchirsi vicendevolmente, ebbene, di questo non possiamo che ringraziare il diabete e tutti i medici che con esso ci aiutano a convivere. 
Anche questa volta, poi, vanno fatti i complimenti alla struttura ospitante (Hotel degli Ulivi) e, in modo particolare, al gruppo degli animatori, i quali sono stati capaci di allietare le due serate trascorse  con canti, balli e spettacoli, coinvolgendo (o, quantomeno, cercando di coinvolgere!) atleti, medici ed accompagnatori.
A conclusione di questo breve sunto, tuttavia, il gruppo tutto dei giovani atleti diabetici – in una al personale medico e paramedico – ritiene doveroso e sente con il cuore di dover rendere un sincero, caldo, sentito e profondo SALUTO al nostro COMUNE AMICO FABIO, che, purtroppo, non ha potuto condividere con noi le ultime due edizioni del torneo ed il cui ricordo, tuttavia, resterà per sempre nei nostri cuori, nella nostra mente e nella nostra vita.

Per finire, nel ringraziare tutti coloro i quali hanno reso possibile l’organizzazione e lo svolgimento delle edizioni tutte del Torneo Interregionale di Calcetto, lo scrivente – facendosi senz’altro portavoce dei propri “colleghi” e compagni di avventura (sportiva) – conclude con la speranza e l’augurio che quella appena trascorsa non sia l’ultima edizione di un evento al tempo stesso formativo, sportivo ed educativo che merita di esser coltivato. 
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